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O Musa, tu che d'immortale alloro 

Cigni il bel crin, non di caduca fronda, 

Tu l'estro aoimator sul plettro d'oro 

Tosto risveglia, al mio desir seconda. 

A Ferdinando io deggio un cauto, e Imploro 

11 tuo favore, sì che a Lui risponda; 

E d'alti piane! pur suoni Elicoua, 

Ch'Italia il cigno di regal corona. 

Dell' Istro il Genio le veloci piume 
Spiega per le serene aure tranquille, 
E ne vieu vèr l'Italia oltre il costume 
Liete mostrando l'alme sue pupille, 
liifulge il Sol» di più vago lume, 
E i colli, i monti, le città, le villo, 
E le foreste pur, non che le rive, 
Di Viva risuonar s'odon giulivo. 
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Ma l' Italica Genio il volo stende 
Ad inco ulra rio lieto nel sembiante; 
Già Don lungi lo scorge, e in cor s'accende 
Del più vivido affetto e più costante; 
E dal suo labbro sorridendo intende 
Clie al granile Imperalor scu viene innante: 
Onde l'uu l'altro coli serena faccia 
Soavemente baciasi e s'abbraccia. 

Italia; Italia, ad abbellir t'appresta 

Le vaglie chiome e il tuo leggiadro aspetto: 
Tadorna pur di maestosa vesta, 
Ricolma d'ineffabile diletto; 
E magnanima accogli Ìli gioja, in festa, 
Del più saldo compresa ardente affetto, 
L'almo Febnakdo, e la sua fronte augusta 
Del diadema rogai ne rendi onusta. 

Deb! Tu, d'Austria splendor, delizia e vanto, 

In lieta fronte accogli il debil canto, 
E l'alta fede clie ogni cor li giura. 
Ognun s'affolla per vederli intanto: 
Chi dagli arbor ti guata e dalle mura: 
Chi t'applaude: e chi pleu di salito zlIo 
I più ferventi voli innalza al Cielo. 
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Quando schiudesti le tue luci al giorno, 
Vcpner con volto placido e sereno 
Marte e Minerva allit lua culla intorno: 
L'uu guerresco valor t'inspirò io seno, . 
L'altra d'alto saper li rese adorno; 
E giù di senno e bello ardir ripieno 
Crescevi degli eccelsi Genitori 
Caro a' soavi ed amorosi cori. 

Ed alla prima giunto età bollente, 
L'anima grande e il generoso core, 
Non che il saper di tua sagace mente, 
.Sedeanti in fronte, e il bellicoso ardore 
Era guidato eia ragion possente, 
E di Te stesso li rendea maggiore; 
E oguun fisava in Te l'avide ciglia, 
Compreso da stupore e meraviglia. 

Il magnanimo, il giusto, il saggio, il pio 
Tuo Genilor, che l'Universo intero, 
Ciro a' popoli, a' Duci, a' Regi, a Dio. 
lri calma tenne col suo dolce impero, 
Ebbe il pensier, la cura « il bel desio 
Iteuderli sol cipo Monarca invero: 
E a Te rivolto in amoroso aspetto 
Così ti disse, e i delti serbi iu petto: 
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Saldi base invincibile del soglio 
ì\ sol Religion, ditello Figlio: 
Appo Dio nulla è un Re: l'umano orgoglio 
Confonde, atterra ad un girar di ciglio. 
Ecco Nabucco di superbia spoglio; 
E come belva di ferino artiglio, 
Eccolo errar carpon per la foresta, 
E d'esser nulla oh qua! esempio appresti! 

So! grande è un Regc quando il Nume eterno 
Colmo di zelo adora iu otto umile; 
Quauilo con soavissimo governo 
Il popol regge, nè mai cangia Siile; 
Quando pieu di verace amor paterno 
Abbraccia ognuno, né La il mendico a vile; 
Quando in (in più di sé prendesi Cura 
Del suddito, e il suo ben solo procura. 

Segua i tuoi passi ognor bella Prudenza, 
E cauta vegli, nè si stanchi unquanco; 
E venga sempre amabile Clemenza 
Compagna indivisibile al tuo fianco. 
Nè far pompa giammai di tua potenza, 
Nè la cara umilia venga in Te mauco: 
Odia il fasto superbo e la grandezza; 
Porla Dio nel tuo cor. l'ama e ('appeena. 
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E i saggi accenti rinnovare ancora 
Udisti il Padre da rio morbo còllo; 
E pria che del ano fral lo spirto tuoni 
N'uscisse, nel Signor lutto raccolto, 
Ti benedì, la man ti strinse allora, 
E di mortai pali or dipinto in voi lo 
Ti die l'estremo doloroso addio, 
La bell'alma volando in seno a Dio. 

Salito appena sovra il soglio angusto, 
11 gran consiglio nel tuo seno accollo, 
E d'ogni alma virtù mai sempre onusto, 
Fosti ai pubblico ben tutto rivolto. 
Sempre caro ti fu l'amor del giusto. 
Sempre Ì sudditi amasti: e iu utnil volto 
Mostri quant'è benefico il tuo core, 
Imitando l'eccelso Genitore. 

Per Te, sublime Eroe, l'orrida Guerra 

tjua e là non scorre ebbra di gloria iusana 

. Che di regni insaziabile disserra 
11 tremendo furor cruda, inumana; 
Ch'ove passa rovescia, uccide, atterra, 
Spietatamente capricciosa e strana; 
Clio, bramosa di sangue, dappertutto 
Porla stragi, ruine, orrore e lutto. 



Nù l' Irreligione ch'alto presume, 
Erge per Te l'abbominevol fronte, 
Cbe all'onore, al pudor e al bel costume 
Insidiosa porta e danni ed onte: 
Cbe doride persia l' «terno Nume 
Con l'empia lingua degna J'AcWnule: 
Cbe d'ogni error, d'ogni malizia piena, 
Spira Licenza al cor, e l'avvelena. 

Nè l'Ingiustizia trionfar si vede, 

Cb' insensibile ha il cor, l'orecchia sorda; 
Che con superbo ed insultante piede 
Preme il pupillo, sol del!' oro ingorda; 
Cbe deprezza l'onor, non serba fede; 
Ch'ogni dover li'umauitadc acorda; 
Che maligna, spietata, inganni ordisce, 
E il proprio sangue ancor l'empia tradisce. 

Ami Pace per Te, leggiadra Diva, 

Adorna il crin di verdeggiante oliva, 
11 tenero sciogliendo almo sorriso: 
Nè paveDta la madre, in sen giuliva, 
Che per Marte crudel rimanga ucciso 
Il caro figlio: e col più vivo affetto 
Sicuro il bacia, c Io si stringe al petto. 
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Nò '1 saccheggio paventa il cittadino 
Da ficr soldati, di furore ardeuti: 
Nè calpestati teme il contadino 
Gli ubertosi veder campi ridenti; 
Più il disceso pastor dal giogo alpino 
Teme veder predati i cari armenti; 
Nè le vergini sacre iu mesto ciglio 
Paventali eoe lor sia tolto il bel giglio. 

Per Te Relig'ion ' farsi più bella * ■ 

Veggio, al gran culto ed ai costumi intesa, 
Non che a punir la ria bestemmia fella, 
Tutta del sommo Dio, tutta raccesa; 
N6 l'Eresia, si perfida e rubella, 
Solleva ìl capo da timor compresa; 
E più vaga sfavilla e. gloriosa 
L'iuvincibil di Cristo eccelsa Sposa. 

iuslancabil per Te, vigile, intenta, 

Giustizia io veggio al ben d' ognun rivolta; 
E vèr l'oppresso più l'ardore aumenta, 

La vedova che geme e SÌ lamenta, 
Non che il pupillo, umauamente ascolta: 
L'uno e l'altra sorregge e lieti rende, 
Ed incorrotta i dritti suoi diftude. 
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Oli come intanto ogni cittade a gara 
Per Te si fa più bella e più fastosa! 
Oh come a ognun la lua presenza è cara! 
Oh come rende ogni anima festosa! 
Ma Vinegia t'attende illustre e chiara, 
Vinegia invitta, altera, poderosa: 
Veggo la gioja che in suo cor si desta; 
E oh con qual pompa ad accór Te s'appresta! 

Veggo Netluu che ad incontrarti viene, 
Di maeslade e di grandezza pieno: 
L'aure d'intoruo aleggiano serene, 
E fassi l'Ocean tranquillo appieno. 
Il dorato suo scettro in mano tiene, 
Scettro che a'flutli legge impone e freno; 
E al suo volere ubbidiente l'onda 
Già cheta bacia l'una e l'altra spondo. 

Di ben Incido avorio egli s'asside 
Su magnifico carro, e etagli accanto 
AnGirite, che tenera sorride, 
DÌ vago adorna maestoso ammanto. 
Vezzose Ninfe, al suo desire fide, 
lu gentil aria appo le stanno intanto; 
E i disciohi crin d'oro un'aura dolce 
Lievemente agitando i cori moke. 



Digitized by GoogI 



(iii> da mari»! rapirli destrieri 

Tiralo c il cocchio, e. dall'ampie fumanti 
Bocche spirano ardir, fendendo alteri 
I cheti azzurri flutti spumeggianti; 
E si pronti seu vanno e sì leggieri, 
Ch'avvicn che '1- guardo ammirato* s'incanti; 
Ardon negli occhi, ai mai sono stanchi, 
E sono al pari della nere Inanelli. 

Allegri in volto il seguono i Tritoni, 
Al carro lucidissimo vicini; 
E mentre ecebeggiar fan l'aer di suoni, 
Quanti esultano pur pesci marini! 
Un sol soffio non mandan gli Aquiloni; 
E già festosi innalzano i Delfini 
La bianca schiuma, e già scherzando Tanno, 
E in (or linguaggio a Te gran plauso fanno. 

Eolo io scorgo, che severo in faccia, 
E torvo il ciglio, e con tonaste voce, 
Di ben salde ritorte intanto allaccia 
Ed Euro, e Noto, ed Aquilon feroce; 
E fuor di sua spelonca ecco s'affaccia, 
Che di vederti alto desio lo cuoce; 
E gode che soave intorno intorno 
Zefiro aleggi, a far più bello il giorno. 
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Dei uocchier coronati ila™ il grillo 
Odo, e i sonori armonici concenti: 
Ecco i legni sen partono dal lido, 
[li vaghe vele adorni, e J'ot splendenti: 
Ni lia dall'antro ch'esca ['Austro infido, 
Ch'Eolo incatenati ha i fieri venti; 
E il giuLilo, il piacer ed il contento 
In ogni volto io veggio, e i plausi io sculo. 

Vivi, FeiìrvAsno. pur nestore! gli anni; 
Regna tranquillo, e il Nume li difcinL: 
E l'almo raggio degli eterei scauni 
Nel pietoso tuo cor serbisi, e renda 

Anzi ogni ben dal Ciel su Te discenda. 
Questi dì me, de' sudditi devoti, 
Questi i sinceri son fervidi voti. 
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